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nere significò la salvezza. Una 
battaglia in ritirata, dove si 
mescolarono disperazione, 
rabbia e voglia di tornare «a 
baita».

Ovviamente, nell’arco dei 
sette anni della Seconda guer-
ra mondiale, quello di Niko-
lajewka è considerato un epi-
sodio minore, eppure per i Re-
duci e per tutti gli Alpini ha 
sempre rappresentato un 
punto fermo, una fonte di 
esempio, una storia da tra-
mandare. Anche perché il tri-
buto di sangue fu altissimo. Al-

Il 26 gennaio

Per non dimenticare. 
Sono passati 81 anni da quel 26 
gennaio 1943, una data carica 
di sofferenza e di morte, ma 
anche e soprattutto di eroi-
smo, perché fa riferimento al-
la battaglia di Nikolajewka, 
combattuta dagli Alpini, du-
rante la ritirata di Russia. Al-
lora, nel terribile gelo dell’in-
verno sovietico, gli Alpini riu-
scirono a rompere l’accerchia-
mento nemico e ad aprire un 
corridoio che per molte Penne 

Pedrengo, Giornata della memoria: ritrovo al Parco natura e comunità

dersi dell’infestazione. Sa-
ranno presenti anche gli as-
sessori all’Ecologia Fabio Ra-
vasio di Curno e Gianmauro 
Pesenti, assessore a Ecologia 
e ambiente del Comune di 
Treviolo, che spiegheranno le 
misure adottate dai rispettivi 
comuni per proteggere il pa-
trimonio arboreo.

 «È un incontro importante 
perché sarà utile ai residenti 
per capire come comportarsi 
in caso di presenza di questo 
insetto – spiega l’assessore 
Pesenti –, in altri comuni ha 
creato enormi danni: per 
questo i residenti sono invi-
tati alla massima cautela per 
evitare che si propaghi anche 
nei nostri comuni. La serata 
informativa punta proprio a 
spiegare alla popolazione ri-
schi, doveri e metodi di con-
trasto».

 L’incontro è aperto alla 
partecipazione della cittadi-
nanza di Treviolo e di Curno, 
che potrà porre domande e ri-
cevere consigli su come rico-
noscere e segnalare la pre-
senza del tarlo asiatico sul 
proprio territorio.
Di. De. 
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Domani un incontro

Domani, martedì 23 
gennaio alle 20 alla bibliote-
ca comunale «Lanfranco da 
Albegno» di Treviolo si terrà 
un incontro pubblico sul te-
ma del tarlo asiatico, il paras-
sita che minaccia le piante 
negli ultimi anni e sta minac-
ciando le aree verdi della 
Lombardia e che negli ultimi 
mesi, purtroppo, pare essersi 
insediato, seppur in maniera 
marginale, anche nei due co-
muni: oltre a Treviolo, anche 
Curno. 

L’iniziativa, organizzata 
dall’amministrazione trevio-
lese con la collaborazione di 
quella di Curno, ha lo scopo di 
sensibilizzare e informare i 
cittadini sulla gravità del pro-
blema e sulle possibili solu-
zioni. Interverranno i tecnici 
dell’Ersaf, l’Ente regionale 
per i servizi all’agricoltura e 
alle foreste, che illustreranno 
nel dettaglio la biologia, il ci-
clo vitale e i danni causati dal 
tarlo asiatico, e gli interventi 
che il Servizio fitosanitario di 
Regione Lombardia sta effet-
tuando ed effettuerà in futu-
ro per contrastare il diffon-

garo, il curato don Patrizio 
Carminati, il capogruppo Al-
pini di Pedrengo Luigi Beretta 
e gli sponsor che hanno soste-
nuto l’iniziativa, «Farmacia 
Doneda», «Italcanditi», «Dit-
ta Fra.Mar».

In tutto, a essere premiati, 
25 studenti: 12 che hanno con-
seguito il diploma di scuola 
media (assegno di 100 euro); 5 
studenti che hanno superato 
la maturità in una scuola su-
periore (assegno da 200 euro) 
e 8 universitari, con laurea 
magistrale o triennale (asse-
gno da 250 euro).

«L’impegno premia sem-
pre, se non nell’immediato, si-
curamente nel futuro – si leg-
ge nell’attestato consegnato 
agli studenti –. Il risultato ot-
tenuto, unitamente all’entu-
siasmo, sono il sale delle tue 
azioni. Le rende meno fatico-
se, più capaci di vincere gli 
ostacoli, più idonee a produr-
re risultati migliori».
T. P.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pedrengo

Una cerimonia uffi-
ciale per incontrare gli stu-
denti più meritevoli di Pe-
drengo e consegnare la perga-
mena che attesta l’assegnazio-
ne della borsa di studio relati-
va all’anno 2022/2023. Una 
cerimonia semplice e sobria, 
promossa dall’amministra-
zione comunale a favore di 25 
studenti residenti, della scuo-
la media (inferiore e superio-
re) e dell’università, che si so-
no dimostrati meritevoli nel 
percorso di studi dello scorso 
anno scolastico per gli eccel-
lenti risultati conseguiti e per 
l’impegno dimostrato.

 Epicentro la sala polivalen-
te «Vincenzo Signori», dove i 
ragazzi sono stati accolti dal 
vice sindaco e assessore al-
l’Istruzione, Giacomo Toma-
selli. Con lui, a consegnare le 
borse di studio, diverse autori-
tà: il dirigente scolastico del-
l’Ic «Alda Merini», Luigi Ai-
roldi, il parroco don Diego On-

Dalle scuole medie
fino all’università
Premiati 25 studenti

Foto di gruppo con gli studenti premiati e le autorità

tiziano piazza

Lo scenario è già defi-
nito. Anche stavolta, ed è già la 
terza, sarà Matteo Lebbolo il 
candidato sindaco di Torre de’ 
Roveri alle prossime elezioni 
amministrative.

 Una candidatura alla poltro-
na di primo cittadino annuncia-
ta nei giorni scorsi, in continuità 
con l’esperienza precedente e, 
quindi, presentando ancora la 
«Lista Civica Indipendenti Tor-
re de’ Roveri», l’unica peraltro 
che si era presentata nelle tor-
nate del 2014 e del 2019. Correrà 
da solo, quindi, oggi come allora, 
contro Matteo Lebbolo ci potrà 
essere soltanto il rischio del non 
raggiungimento del quorum. 
Ma questa è solo un’eventualità, 
visto che nel 2014 aveva votato il 
75,85% degli aventi diritto, 
mentre nel 2019 ancora un bel 
71,86%.

«Sono una persona molto 
pratica, non aveva senso aspet-
tare e, quindi, sono partito lungo 
– sottolinea Matteo Lebbolo, 46 
anni, sposato e padre di due figli 
–. Certo, ho dovuto superare al-
cuni dubbi, come il dover conci-
liare l’impegno civico con la fa-
miglia e il lavoro (è geometra, 
ndr), ma poi la voglia di far politi-
ca ha preso il sopravvento, per-
ché mi piace molto questa di-
mensione e volevo portare a 
compimento alcune opere del 
precedente programma eletto-

Il sindaco Matteo Lebbolo ha annunciato la sua terza candidatura

Torre de’ Roveri, corsa solitaria
Lebbolo vuole il terzo mandato
Verso le Amministrative. Il sindaco uscente, in carica dal 2014, si ripresenta
«Completeremo alcune opere rimaste incompiute a causa della pandemia»

rale che, per vari motivi, non sia-
mo riusciti a concretizzare. In 
pratica, per colpa della pande-
mia, ci siamo mangiati due anni 
di amministrazione e alcune 
opere, relative agli adeguamenti 
della viabilità comunale, sono 
rimaste nel cassetto. Nessun 
problema, il programma è chia-
ro, molto funzionale: punta a 
un’urbanistica partecipata, con-
divisa con la comunità, per 
spuntare strutture e servizi che 
vadano a migliorare la qualità 

della vita in paese». «In verità, 
sono stati diversi gli interventi 
qualificanti realizzati in questo 
mandato – continua il sindaco 
Lebbolo –. In primis, il restyling 
della piattaforma ecologica, in 
località Pitturello, per una spesa 
di 326.000 euro, sostenuta con 
fondi Pnrr; la riqualificazione 
del Centro sportivo di via Papa 
Giovanni XXIII, per oltre 
400.000 euro, frutto del bando 
“Sporte e periferie”; la pista ci-
clopedonale protetta (andata e 

ritorno) lungo via Papa Giovan-
ni XXIII, per 170.000 euro, di cui 
110.000 provenienti da Regione 
Lombardia; il nuovo parco pub-
blico che allarga ai margini del 
torrente Oriolo, in via Monte 
Grappa, del costo di 80.000 euro, 
anch’esso sostenuto da un ban-
do regionale; il potenziamento 
della videosorveglianza». 

A sostenere nuovamente 
Matteo Lebbolo sarà la «Lista 
Civica Indipendenti Torre de’ 
Roveri», che presenta quasi tutti 
i consiglieri del precedente 
mandato. 

«La nostra è veramente una 
lista civica – prosegue Lebbolo –
. È un gruppo coeso, che ha vo-
glia di proseguire a impegnarsi 
per la comunità roverese, con 
spirito di servizio: i suoi compo-
nenti hanno anche posizioni po-
litiche differenti, ma hanno un 
unico scopo, lavorare per il pae-
se, con serietà, compattezza, 
condivisione. Soltanto tre ele-
menti si sono ritirati: una consi-
gliere è diventata mamma, 
un’altra ha cambiato paese e un 
altro ancora ha rinunciato per 
motivi personali. Tutti, però, so-
no già stati sostituiti. A dimo-
strazione che ci sono ancora 
persone che vogliono spendersi 
in un impegno comune sul terri-
torio, fra la gente».

 Voci di altre liste in paese, per 
ora, non ce ne sono.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La visita

Un cammino fatto an-
che di conoscenza e, in questo 
caso, anche per non dimenti-
care. Il gruppo di Ranica «Cul-
ture in cammino» ha organiz-
zato per domenica 28 gennaio 
un piccolo viaggio a Milano per 
andare a visitare il Memoriale 
della Shoah. Il tristemente no-
to «Binario 21» sorge nella zo-
na sottostante il piano dei bi-
nari della Stazione Centrale di 
Milano. Qui venivano caricati 
su carri bestiame i prigionieri 
in partenza dalle carceri di San 
Vittore. «Il gruppo “Culture in 
cammino” nasce dal Gruppo di 
Cammino con l’intento di uni-
re alla passeggiata anche una 
visita culturale – spiega l’asses-
sore alla Cultura, Margherita 
Tribbia –. In occasione della 
Giornata della memoria e per 
ricordare quella immane tra-
gedia che è stata l’Olocausto, il 
gruppo ha sentito il desiderio 
di fare questo viaggio. È stato 
così deciso di organizzare que-
sta visita che verrà fatta utiliz-
zando solo mezzi pubblici. I 
partecipanti prenderanno la 
Teb per raggiungere la stazio-
ne e da lì il treno fino a Milano»
T. S. 

l’inizio del ripiegamento le 
truppe italiane erano compo-
ste da circa 61.000 uomini: ne 
ritornarono in Italia poco più 
di 13.000.

Ebbene, nel maggio 2022, il 
Parlamento italiano ha appro-
vato la Giornata nazionale 
della memoria e del sacrificio 
degli Alpini, da celebrarsi ogni 
26 gennaio.  In tal senso, il 
gruppo Alpini di Pedrengo, 
con la partecipazione dei 
gruppi Alpini della Zona 12 
(Albano Sant’Alessandro, Ce-
nate Sotto, Costa di Mezzate, 
Gorle, Montello, Torre de’ Ro-
veri, Scanzorosciate e Gorla-
go) invita la popolazione a 
partecipare alla Fiaccolata 
della memoria, per ricordare e 
tramandare la storia di Niko-
lajewka, per perpetuare i gesti 
e i valori di chi quel giorno, e in 
tutte le guerre, ha dato la sua 
vita per difendere l’Italia, la 
sua patria, ma anche promuo-
vere l’etica della partecipazio-
ne civile, della solidarietà e del 
volontariato, che gli Alpini in-
carnano.

L’appuntamento è per ve-
nerdì 26 gennaio, alle 19.30, al 
Parco natura e comunità, a Pe-
drengo. A seguire, partirà un 
corteo verso i monumenti ai 
Caduti, animato dal coro «Ana 
Voci del Brembo» che propor-
rà canti alpini, e dalla lettura 
di alcuni brani riferiti alla bat-
taglia. Al termine, concerto 
nella chiesa parrocchiale di 
Sant’Evasio. E chiusura della 
manifestazione in oratorio, 
con un rinfresco.
T. P. 

Pedrengo, Fiaccolata
 della memoria
 Alpini protagonisti

Il tarlo asiatico
minaccia le piante
di Curno e Treviolo

«Culture
in cammino»
Ranica
al «Binario 21»


